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si appropriava di una bottiglia di acqua minerale, alcuni cioccolatini Ferrero Rocher, un flacone di 

crema nivea, tre lattine di "Red Bull" , valore complessivo di Euro 13,21, danneggiando le relative 

confezioni ed occultando la merce sul proprio corpo. 

Con l'aggravante di cui all'art. 625 nr. 2 (prima ipotesi) c.p., per aver commesso il fatto con violazione 

sulle cose. 

Con l'aggravante di cui all'art. 625 nr. 2 (seconda ipotesi) c.p. per aver agito usando un mezzo 

fraudolento. 

In XXXXXX , il 23 settembre 2011. 

Con l'intervento del P.M. Dott. GIUSEPPE ERRANTE PARRINO-dclegnto-





MOTIVI DELLA DECISIONE 

Risulta dagli atti contenuti nel fascicolo del Pubblico Ministero - pienamente utilizzabili ai fini della 

presente decisione - che intorno alle ore 16.00 del 17 dicembre 2011 Rabuffetti Massimiliano, addetto alla 

sicurezza presso la "D'Ambros" supermercati di Turate, notava un cliente che dopo avere prelevato da uno 

scaffale una confezione di "Nivea Intimo", estraeva il falcone dalla confezione in cartone e riponeva 

entrambi nel carrello. 

Poco dopo, lo stesso soggetto prelevava tre lattine di "Red Bull" da 250 ml, le apriva, ne beveva il contenuto 

e le abbandonava vuote tra gli scaffali del supermercato, unitamente alla confezione di cartone della "Nivea 

Intimo". 

L'uomo, ancora, prelevava dagli scaffali una bottiglietta d'acqua, la apriva, ne beveva parzialmente il 

contenuto e la riponeva nella tasca della giacca che indossava. 

Introno alle 17.15, una volta giunto alle casse, egli mostrava alla cassiera solamente la merce presente in quel 

momento all'interno del carrello, tralasciando di esibire le lattine di "Red Bull", rimaste abbandonate altrove, 

la bottiglia d'acqua che aveva nelle tasche, la "Nivea Intimo" e una confezione di "Polvere Fissan Baby", 

prodotti anch'essi nascosti sulla sua persona. 

Poco dopo aver superato le barriere, il R. fermava il sospettato, contestandogli il furto della merce testé elencata. 

Egli, successivamente identificato in XXXXXXX, ammetteva l'addebito e restituiva immediatamente la 

bottiglietta d'acqua, la Nivea Intimo" e la "Polvere Fissan Baby", che estraeva dalle tasche. 

Veniva quindi richiesto l'intervento delle Forze dell'Ordine. 

I Carabinieri di XXXXXX, una volta giunti sul posto, dopo avere identificato l'odierno imputato, lo 

sottoponevano a perquisizione personale che dava esito positivo, dal momento che venivano altresi rinvenuti 

19 cioccolatini sfusi, che aveva omesso di  consegnare al Rabuffetti. 

Quest'ultimo, previa sollecitazione degli operanti, si recava nel reparto dolciumi, dove constatava che tra gli 

scaffali era stata effettivamente occultata una confezione di Ferrero Rocher priva del suo contenuto, della cui 

sparizione, tuttavia, non si era accorto. 

Tutta la merce rinvenuta, del valore complessivo di € 13,21, veniva immediatamente restituita all'avente 

diritto, ancorché invendibile. 

Tutto ciò considerato, deve ritenersi provata la penale responsabilità dell'imputato per il fatto a lui ascritto. 

li XXXXX, invero, al fine di ottenere la disponibilità di generi alimentari e prodotti per l'igiene senza pagarne il 

relativo prezzo, vale a dire al fine di ottenere un ingiusto profitto, se ne impossessava consumandoli 

direttamente sul posto, ovvero prendendoli dagli scaffali su cui erano esposti, occultandoli sulla propria 

persona ed omettendo successivamente di esibirli alla cassa. 

Il fatto, peraltro, deve ritenersi aggravato ai sensi dell'art. 625 n. 2) prima ipotesi c.p., così come prospettato dal 

Pubblico Ministero. 

L'imputato, invero, ha quantomeno rotto le confezioni di ''Nivea Intimo" e di "Ferrero Rocher"estraendone il 

contenuto, pertanto ha agito con violenza sulle cose. 





E' altresì concedibile l'attenuante di cui all'art. 62 n. 4) c.p., considerato l'esiguo valore commerciale dei beni 

sottratti. Dette circostanze possono ritenersi prevalenti sulla riconosciuta aggravante. 

Ciò premesso, stimasi equo irrogare la pena di mesi tre di reclusione ed € 150,00 di multa così determinata: 

pena base mesi sei di reclusione ed € 300,00 di multa, ridotta per le generiche sino alla pena di mesi quattro 

di reclusione ed € 200,00 di multa, ulteriormente ridotta per l'attenuante di cui all'art. 62 n. 4 c.p. sino alla 

suddetta pena finale. 

Segue per legge la condanna al pagamento delle spese processuali. 

All'imputato, incensurato, si ritengono concedibili i doppi benefici di legge. 

P.Q.M. 

Visti gli artt. 533, 535 c.p.p. 

dichiara 

XXXXXXX colpevole del reato a lui ascritto, esclusa l'aggravante di cui all'art. 625 n. 2) seconda ipotesi c.p., e 

concesse le attenuanti di cui agli artt. 62 bis e 62 n. 4 c.p. prevalenti sull'aggravante di cui all'art. 625 n. 2) 

prima ipotesi c.p., lo 

condanna 

alla pena di mesi tre di reclusione ed€ 150,00 di multa, oltre al pagamento delle spese processuali. 

Visti gli artt. 163 e ss. c.p. 

concede 

all'imputato i doppi benefici di legge. 

La presente sentenza viene pubblicata ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 545 co. 2 e 3 c.p.p. 

Como, li 14 giugno 2017 
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